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5CORRIERE DEL MEZZOGIORNO

LA SCUOLA Il governatore dispone da la didattica a distanza per gli studenti
più grandi, ma piovono critiche sul mancato rientro in classe

Emiliano: «In aula non è sicuro»
Ma i sindacali non ci stanno
Menga ( ): «Preoccupati per le superiori, con la Dad un grave danno ai ragazzi»

RARI \ il HO in presenza per i
,-,Or\ (alueativi per l'infan 
.aa pe! tHla dell'infanzia
C per i 'rimo cielo di istru-
zione con dt (ossibillta per
quest'uliHh) della (Ii(lattica

iHegraÍA su richiesta
delle famig,lie. Per gli istituti
superiori invece re,t Did al
ieto per cento. Sapta La così
domani in 1)tigliJ i rat i.,i1T1'd
settimana di passiooe -,ter la
scuola. A stabilirne le modali-

sino.i sabato
eu,.;si, e, I, la inno\ ordinanza
del ety\ urna tore Michele hnii

iii il prov effimera() con-
ferma per g li studenti «la
possibilità (li svolgere attività
in presenza qualora sia ne-
cessario l'uso di laboratori o
;)er mantenere una relazione
pdtRa!i,,a íhu reffelli

scoldstic:1 degli
aIrutimi 1.)11(1.15.1biliià e cori bi-
sog,iii educativi speciali». Una

La vicenda

• Il presidente
della Regione
Puglia, Michele
Emiliano,
insiste sulla
necessità di
tenere chiuse
le scuole per
arginare i
contagi e
dispone lezioni
a casa al 100%
per le superiori,
mentre per chi
frequenta
elementari e
medie c'è
possibilità di
scegliere tra
lezioni a casa o
in presenza.
L'ordinanza è
valida per una
settimana

decisi' ne che arriva nelle
siesse ore ieiiniliano
.- 01h., rtoi la sua lesi: «La
'il> non e l.1.11 posto sicuro,

COT MC non è un posto sicuro
qualsiasi luogo dove si sta se-
duti per ore nella stessa stan-
za».

II presidente torna anche
sulla questione del vaccini al
personale scolastico: «La Re-
gione Puglia - dichiara - non
ha nessuna possibilità di sta-
bilire l'ordine di vaccinazione
della popolazione, noi ubbi-
diamo agli ordini nazionali
che dovrebbero essere un po'
più precisi. Però se insistono
a tenere aperte le scuole, la
logica mi dice che dovremmo
iniziare a vaccinare per primi
gli operatori scolastici».

Critiche arrivano però dalle
sigle sindacali Fle Cgil, Cisl
Scuola, Snals-Confsal, Fgti
Anief: «Nel caos istituzionale

di un Paese frantumato - so-
stengono i sindacati -, c'è una
sola certezza: in Puglia la
scuola continua ad essere un
"servizio a domanda". Notia-
mo con preoccupazione che
in questa ordinanza e total-
mente scomparso il riferi-
mento al piano sanitario per
la riapertura in sicurezza del-
le scuole nella Regione Puglia
in cui, finalmente, si prevede-
va, come da noi fortemente
caldeggiate al fine di una ri-
presa della didattica in pre-
senza, l'istituzione di un ope-
ratore sanitario in ogni scuo-

la, lo screening
periodico del
personale sco-
lastico e l'avvio
della campagna
di vaccinazione
per il personale
scolastico in via
prioritaria nella

fase 2 del "Piano
St rategico Nazio-
nale"». Ma i sin-
dacati puntano
anche il dito stilla
prosecuzione del-
l'anno scolastico
«Ci preoccupa
inoltre la situazio-
ne del II ciclo dove, con la
prosecuzione della Dad, si
potrebbe determinare, nel
panorama nazionale, una
sperequazione dei livelli di
fori nazione e apprendimento
degli alunni pugliesi soprat-
tutto in vista degli esami di
Stato, con ulteriori conse-
guenze in merito alla disper-
sione scolastica» spiega Clau-
dio Menga della Flc Cgil, as-
sieme agli altri referenti delle
sigle sindacali preannuncian-
do iniziative di mobilitazio-
ne.

Francesco Petruzzelli
RIPRODUZIONE RISERVA I A

Nella foto
piccola Claudio
Menga,
segretario
generale
pugliese della
Flc Cgil scuola
l sindacati non
risparmiano
critiche a
Emiliano
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